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      DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 

N.   183/2011     DEL  10/10/2011 
 
L’anno DUEMILAUNDICI  il giorno DIECI del mese di OTTOBRE alle ore 12.30  si è riunita presso 
il Settore Politiche Sociali del Comune di Pordenone – Ente Gestore – in Via S. Quirino 5. 
  
In rappresentanza dei Comuni associati sono intervenuti Sigg.: 
 
Sergio PEDROTTI 
Sindaco Comune di Pordenone 
Vincenzo ROMOR 
Assessore Politiche Sociali Comune di Pordenone 
Stefano TURCHET 
Sindaco Comune di Porcia 
Sergio BERGNACH 
Sindaco Comune di Roveredo in Piano 
Paolo NADAL 
Assessore Politiche Sociali Comune di Roveredo in Piano 
 
Ai fini della presente Deliberazione sono rappresentati: 
 

Comune Presenza 

Pordenone 1 

Cordenons 0 

Porcia 1 

Roveredo in Piano 1 

S. Quirino 0 

 Presenti Assenti 

Totale 3 0 

 
Partecipano alla riunione i Sigg. 
 
Miralda LISETTO 
Responsabile Servizio Sociale dei Comuni 
Lucilla MORO 
Coord.Area Inclusione Sociale U.O.T. Cordenons e  S. Quirino 
Carlotta GALLI 
Coord. Area Minori Famiglie-Anziani U.O.T. Pordenone e Roveredo in Piano 
Barbara ZAIA 
Coord. Area Salute Mentale U.O.T. Porcia 
Paolo VILLARECCI 
Ufficio Programmazione 
 
Il Sig. Paolo NADAL  assume la Presidenza e, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta 
la seduta ed invita l’Assemblea a deliberare. 
Il Presidente invita  il Responsabile del SSC a fungere da Segretario Verbalizzante 
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Oggetto: FONDO AUTONOMIA POSSIBILE – REQUISITO ISEE - LINEE DI INDIRIZZO AI SENSI 
DELL’ART. 4, COMMA 4 DEL REGOLAMENTO REGIONALE DI A TTUAZIONE.   

 
L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 
Premesso che: 
 

� la Regione Friuli Venezia Giulia ha istituito con propria legge n. 6/2006 - art.41- il Fondo per 
l'autonomia possibile e per l'assistenza a lungo termine (in seguito FAP), rivolto a persone 
che, per la loro condizione di non autosufficienza, non possono provvedere alla cura della 
propria persona né mantenere una normale vita di relazione senza l'aiuto determinante di 
altri; 

� con il D.P.Reg. n. 35 del 21/02/2007 è stato approvato il Regolamento regionale di 
attuazione del FAP di cui all’articolo 41 della L.R. 31 marzo 2006, n. 6; 

� con il D.P.Reg. n. 0139/Pres del 22/06/2010, pubblicato sul BUR FVG n. 27 del 07/07/2010 
è stato approvato il Regolamento recante modificazioni e integrazioni al Regolamento di 
attuazione del FAP di cui alla citata legge.; 

 
Considerato che il Regolamento Regionale D.P.Reg. n. 35/2007 e successive modifiche e 
integrazioni: 
 

� all’art. 4, comma 4, precisa che l’accesso e l’ammissibilità alle varie tipologie del FAP sono 
basati laddove previsto per le singole tipologie d’intervento, sul non superamento della 
soglia dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE)  

� all’art.5, comma 2, e all’art.6 comma 2 a) individua quale soglia di ammissibilità ai benefici 
assegno per l’autonomia (APA) e contributo per l’aiuto familiare (CAF) un ISEE del nucleo 
familiare dell’assistito non superiore a € 35.000,00 ; 

 
 
Ritenuto, alla luce di quanto esposto, di stabilire che per i progetti APA e/o CAF la mancata 
sottoscrizione di una nuova dichiarazione ISEE entro i tre mesi successivi al mese in cui scade la 
dichiarazione ISEE, comporta la decadenza del beneficio e la conclusione del progetto 
 
 
Ritenuto altresì di demandare al Responsabile del Servizio Sociale dei Comuni la trasmissione del 
presente atto alla Regione, come previsto all’art. 1, c. 4, D.P.Reg. n. 0139/Pres del 22/06/2010 
 
Acquisito i pareri favorevoli dei Responsabili di Servizio in ordine alla regolarità tecnica e contabile 
ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 
 
Visto il parere favorevole del Segretario generale sotto il profilo della legittimità, come previsto 
dalla direttiva del Sindaco del 12 luglio 2011; 
 
Con voti unanimi resi in forma palese; 
 
 

 
D e l i b e r a 

 
per i motivi indicati in premessa: 
 

1. di stabilire che per i progetti APA e/o CAF la mancata sottoscrizione di una nuova 
dichiarazione ISEE entro i tre mesi successivi al mese in cui scade la dichiarazione ISEE, 
comporta la decadenza del beneficio e la conclusione del progetto. 
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2. di demandare altresì al Responsabile del Servizio Sociale dei Comuni la trasmissione del 
presente atto alla Regione, come previsto all’art. 1, c. 4, D.P.Reg. n. 0139/Pres del 
22/06/2010 

 
D e l i b e r a 

 
altresì di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
della Legge Regionale 11 dicembre 2003, n. 21. 

Posta in votazione la su estesa proposta di deliberazione, viene approvata con voti unanimi 
legalmente espressi. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Allegati 00 

IL RESPONSABILE SSC IL PRESIDENTE (facente funzioni) 

Miralda LISETTO Paolo NADAL 

 

 
 


